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Caro Papa Francesco, 

anche io mi chiamo Francesca, ho 12 anni e faccio parte dei Giovani per la Pace della 

Comunità di Sant’Egidio. Li ho incontrati nella mia scuola e mi hanno colpito perché portano 

il nome della Pace. Attraverso l’amicizia e la musica vogliamo trasmettere un messaggio di 

pace e creare un mondo migliore. I Giovani per la Pace non sono solo qui in Italia, ma in tanti 

paesi, anche in Argentina con le scuole della pace! 

Io vengo da un quartiere difficile della periferia di Roma, Tor Bella Monaca, e tante volte 

questo significa essere giudicati in modo negativo, come se chi viene da lì conta di meno. Ma 

questo non è vero. Grazie che parli sempre delle periferie: questo ci aiuta. 

Ho incontrato una grande ingiustizia: tanti anziani lasciati soli! Uno dei nostri impegni, come 

Giovani per la pace, è di aiutare gli anziani e li andiamo a trovare negli istituti. 

Io ho fatto amicizia con gli anziani di una casa di riposo vicino alla mia scuola. Molti non 

hanno mai nessuno che li va a trovare, e nessuno che li chiami per nome! Nelle stanze 

dell’istituto non ci sono scritti i nomi sui letti ma solo dei numeri. Un anziano una volta ha 

detto: "ricordati di me, io sono il 43!" Alcuni anziani non parlavano, fissavano il vuoto, 

all'inizio mi facevano quasi paura, mi sembravano come morti. Ma quando stiamo insieme, il 

loro sorriso mi dice che sono tornati alla vita! 

Una mia amica anziana si chiama Concetta ed è stata male. Avevo paura che morisse. Ho 

pregato tanto per lei. E quando è stata meglio, sono stata tanto felice che l’ho abbracciata così 

forte, che quasi le facevo mancare il respiro! E allora ho capito che non siamo noi che diamo 

qualcosa agli anziani, perché riceviamo moltissimo da loro! Gli anziani ci raccontano spesso 

della loro vita. Sono la nostra memoria: noi giovani abbiamo bisogno di loro! 

E infine, insieme a tutti i Giovani per la Pace, vorrei dirti, caro Papa, Grazie per le tue parole 

sugli anziani e sui giovani! Dobbiamo diventare sempre più amici. Ti vogliamo bene! 


